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AVVISO PUBBLICO ESPLORATIVO 
FINALIZZATO ALL’AFFIDAMENTO DIRETTO DI INCARICO PROFESSIONALE 

PER IL SERVIZIO DI MONITORAGGIO FAUNISTICO 
VOLPE (Vulpes vulpes) - CORVIDI (Pica pica, Corvus cornix) 

CONIGLIO SELVATICO (Oryctolagus cuniculus) - FAGIANO (Phasianus colchicus) 
SPECIE OPPORTUNISTE/PREDATRICI DI INTERESSE GESTIONALE 

 
SCHEDA SINTETICA DELL’AVVISO 

Ente affidante 
Ambito Territoriale di Caccia della Città Metropolitana 

di Napoli 

Oggetto 

Servizio professionale di monitoraggio faunistico di 

Volpe, Corvidi, Coniglio selvatico, Fagiano e specie 

opportuniste/predatrici di interesse gestionale sul 

territorio dell’ATC Napoli, con possibile raccordo 

tecnico-scientifico con Università, enti di ricerca o 

referenti scientifici qualificati, ove individuati dall’ATC 

Napoli, e con supporto territoriale delle associazioni 

venatorie, agricole e ambientali 

Procedura 
Affidamento diretto previa acquisizione e valutazione 

comparativa di curricula, proposta tecnico-

metodologica e offerta economica 

Riferimento normativo procedurale 
D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, art. 50, comma 1, lett. 

b), ove ricorrano i relativi presupposti di importo e 

qualificazione 

Importo massimo stimato 
Euro 15.000,00, oltre IVA e oneri previdenziali se 

dovuti, nei limiti dello stanziamento disponibile e 

dell’offerta ritenuta congrua dall’ATC Napoli 

Durata 
Dalla data di sottoscrizione/avvio del servizio e 

comunque fino al 31 maggio 2027, salvo proroga 

tecnica motivata 
Termine presentazione candidature/offerte Ore 24 del giorno 15/07/2026 

Modalità di invio 
PEC all’indirizzo protocollo@pec.atcnapoli.it, secondo 

le modalità indicate nell’avviso 

Responsabile del procedimento 
Presidente dell’ATC Napoli, Domenico Antonio Antimo 

Russo, salvo diversa nomina. 

  

Il presente avviso non costituisce procedura di gara, né proposta contrattuale, né determina 

l’insorgenza di posizioni giuridiche qualificate in favore degli operatori interessati. L’ATC Napoli si 

riserva di non procedere all’affidamento, di modificarne i contenuti, di richiedere integrazioni 

documentali e di procedere all’affidamento anche in presenza di una sola candidatura/offerta 

ritenuta idonea, congrua e rispondente all’interesse pubblico perseguito. 

Art. 1 - Premessa, finalità e oggetto dell’affidamento 
L’Ambito Territoriale di Caccia della Città Metropolitana di Napoli, di seguito “ATC Napoli”, 

nell’ambito delle proprie funzioni istituzionali di gestione faunistico-venatoria e di supporto alla 

pianificazione delle attività connesse alla fauna selvatica, intende acquisire un servizio 

professionale di monitoraggio faunistico, da realizzarsi con coordinamento tecnico dell’affidatario 

e con possibile raccordo tecnico-scientifico con Università, enti di ricerca o referenti scientifici 

qualificati, ove individuati dall’ATC Napoli, finalizzato alla raccolta, elaborazione e restituzione di 

dati tecnico-scientifici relativi alla presenza, distribuzione, densità relativa e dinamica territoriale 

delle seguenti specie e categorie faunistiche: 

• Volpe (Vulpes vulpes); 

• Corvidi, con specifico riferimento a Gazza (Pica pica) e Cornacchia grigia (Corvus cornix); 
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• Coniglio selvatico (Oryctolagus cuniculus); 

• Fagiano (Phasianus colchicus); 

• ulteriori specie opportuniste/predatrici o comunque di interesse gestionale per l’ATC, da 

rilevare nei limiti delle finalità conoscitive, tecnico-scientifiche e pianificatorie dell’incarico. 

Il monitoraggio è diretto a costituire una base conoscitiva aggiornata, verificabile e 

metodologicamente fondata, utile alla programmazione faunistico-venatoria, alla valutazione delle 

interazioni tra fauna selvatica, attività agricole, contesti insulari, aree periurbane e ambienti 

antropizzati, nonché all’eventuale predisposizione di successivi atti tecnici, gestionali o pianificatori 

di competenza dell’ATC e/o degli enti sovraordinati. 

L’incarico comprende le attività di rilievo in campo, analisi dei dati, cartografia tematica, redazione 

di report intermedi e relazione tecnico-scientifica finale, con formulazione di indicazioni gestionali 

coerenti con la normativa nazionale e regionale di settore e con le metodologie ordinariamente 

riconosciute in ambito faunistico. 

L’ATC Napoli potrà individuare Università, enti di ricerca o referenti scientifici qualificati con i 

quali l’affidatario dovrà assicurare il raccordo tecnico-operativo e metodologico, ove richiesto 

dall’Ente, al fine di garantire maggiore solidità scientifica alle attività di monitoraggio e alla 

validazione dei dati raccolti. 

Art. 2 - Inquadramento normativo essenziale 
L’affidamento e l’esecuzione del servizio dovranno avvenire nel rispetto della normativa vigente, 

con particolare riferimento a: 

• Legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma e per il prelievo venatorio; 

• Legge Regionale Campania 9 agosto 2012, n. 26 e successive modificazioni e integrazioni, 

recante norme per la protezione della fauna selvatica e disciplina dell’attività venatoria in 

Campania; 

• Piano Faunistico Venatorio Regionale, calendari venatori, provvedimenti regionali, direttive 

tecniche e indirizzi ISPRA applicabili ratione materiae; 

• D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, con particolare riferimento ai principi del risultato, della fiducia, 

dell’accesso al mercato, della trasparenza, della rotazione e alle procedure sotto soglia; 

• L. 13 agosto 2010, n. 136, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

• D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in materia di dichiarazioni sostitutive; 

• Regolamento (UE) 2016/679 e D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come modificato, in materia di 

protezione dei dati personali. 

La procedura è impostata come acquisizione comparativa di manifestazioni di interesse/offerte 

tecnico-economiche propedeutica all’eventuale affidamento diretto. La consultazione di più 

operatori, ove effettuata, non trasforma il procedimento in gara formale, ma costituisce strumento 

istruttorio a supporto della scelta dell’operatore più idoneo rispetto alle esigenze dell’Ente. 

Art. 3 - Inquadramento territoriale e partenariato tecnico-scientifico 
Il territorio dell’ATC Napoli si estende su un’area eterogenea, caratterizzata dalla compresenza di 

ambiti costieri, insulari, collinari, agricoli, periurbani e pianeggianti. Le attività oggetto del presente 

incarico dovranno essere impostate secondo una logica tecnico-scientifica unitaria, con 

coordinamento operativo del professionista incaricato, possibile raccordo tecnico-scientifico con 

Università, enti di ricerca o referenti qualificati individuati dall’ATC Napoli, e ordinato 

coinvolgimento delle associazioni venatorie, delle organizzazioni agricole e delle associazioni 

ambientali operanti sul territorio, al fine di garantire omogeneità metodologica, validazione 

scientifica dei dati, conoscenza puntuale dei contesti locali e piena utilizzabilità degli elaborati nelle 

successive attività istituzionali dell’ATC. 
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3.1 Isola di Ischia e Isola di Capri - Coniglio selvatico e Fagiano 

Le Isole di Ischia e Capri costituiscono aree prioritarie di indagine per il monitoraggio del Coniglio 

selvatico e del Fagiano, in ragione della specificità insulare dei rispettivi contesti, della particolare 

delicatezza degli equilibri faunistici locali e della necessità di acquisire dati aggiornati sulla 

presenza, sulla distribuzione e sulla consistenza relativa delle popolazioni presenti. Per l’Isola di 

Ischia, il Coniglio selvatico assume rilievo specifico anche in considerazione della presenza 

storicamente documentata della specie e delle problematiche gestionali connesse alla 

conservazione delle popolazioni naturalizzate, alla possibile influenza di immissioni pregresse o di 

stirpi da allevamento e alle interazioni con habitat agricoli, terrazzati e aree a elevata pressione 

antropica. Per Capri, il monitoraggio dovrà essere calibrato sulle caratteristiche ambientali e 

territoriali dell’isola, con particolare attenzione alla compatibilità delle attività di rilevamento con i 

vincoli ambientali, paesaggistici e di fruizione del territorio. 

In ragione della specificità biologica, territoriale e gestionale dei contesti insulari, il monitoraggio 

relativo alle Isole di Ischia e Capri dovrà essere considerato attività a priorità operativa massima 

nell’ambito dell’incarico. L’affidatario dovrà pertanto programmare in via prioritaria le attività di 

rilievo, raccolta dati, elaborazione e restituzione preliminare riferite alle aree insulari, assicurando 

che i primi risultati tecnico-scientifici disponibili riguardino il monitoraggio del Coniglio selvatico e 

del Fagiano su Ischia e Capri. Tale priorità cronologica e metodologica non comporta riduzione o 

differimento ingiustificato delle ulteriori attività previste sull’intero territorio dell’ATC Napoli, ma 

costituisce criterio organizzativo vincolante per la sequenza esecutiva del servizio. 

3.2 Intero territorio dell’ATC Napoli - Volpe, Corvidi e specie opportuniste/predatrici di 

interesse gestionale 

Il monitoraggio di Volpe, Corvidi e delle ulteriori specie opportuniste/predatrici di interesse 

gestionale dovrà riguardare l’intero territorio agro-silvo-pastorale di competenza dell’ATC Napoli, 

con possibilità di individuare aree campione, transetti, punti di osservazione e sottoambiti territoriali 

rappresentativi. L’attività non dovrà limitarsi al solo comprensorio nord-occidentale, pur 

riconoscendo che aree quali Giugliano in Campania, Qualiano, Villaricca, Marano di Napoli, Quarto 

e territori limitrofi presentano un mosaico particolarmente significativo di colture, incolti, aree 

residuali e contesti periurbani nei quali possono concentrarsi popolazioni di Volpe, Gazza e 

Cornacchia grigia. La proposta tecnica dovrà pertanto prevedere una copertura territoriale 

equilibrata e motivata, idonea a restituire un quadro conoscitivo complessivo dell’ATC, 

distinguendo le risultanze per specie, area, metodologia applicata e livello di attendibilità del dato. 

3.3 Supporto territoriale delle associazioni venatorie, agricole e ambientali 

L’ATC Napoli potrà favorire, nell’ambito delle proprie prerogative istituzionali, il coinvolgimento 

delle associazioni venatorie, delle organizzazioni professionali agricole e delle associazioni 

ambientaliste o di protezione ambientale presenti sul territorio, quali soggetti portatori di 

conoscenza territoriale e di informazioni utili alla migliore impostazione delle attività di 

monitoraggio. Tale supporto avrà esclusivamente funzione ausiliaria, conoscitiva e collaborativa: 

le segnalazioni e le informazioni raccolte dovranno essere vagliate, validate e ricondotte a metodo 

dall’affidatario e da Università, enti di ricerca o referenti scientifici qualificati eventualmente 

individuati dall’ATC Napoli, senza assumere automaticamente valore di dato scientifico se non 

dopo adeguata verifica tecnica. 

L’eventuale raccordo con Università, enti di ricerca o referenti scientifici qualificati potrà avere 

funzione di supporto scientifico-metodologico, validazione e/o supervisione tecnico-scientifica 

delle attività, ferma restando la responsabilità operativa, organizzativa e di coordinamento in capo 

al professionista o all’operatore economico affidatario. Il supporto delle associazioni venatorie, 

agricole e ambientali dovrà avere natura collaborativa e territoriale, mediante eventuale raccolta 

di segnalazioni, indicazione di aree critiche, supporto logistico, conoscenza dei fondi e degli 
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habitat, partecipazione a incontri informativi e accompagnamento non sostitutivo nelle attività di 

campo, senza interferire con la metodologia scientifica, con la validazione dei dati e con 

l’autonomia tecnico-professionale dell’affidatario. La proposta dovrà indicare le modalità concrete 

di raccordo con Università, enti di ricerca o referenti scientifici qualificati eventualmente individuati 

o proposti, i referenti scientifici coinvolti, gli apporti metodologici previsti, le forme di restituzione 

dei risultati e le modalità di coordinamento con la rete associativa territoriale eventualmente 

coinvolta dall’ATC. 

Art. 4 - Prestazioni richieste 
L’operatore incaricato dovrà garantire, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le seguenti attività: 

• predisposizione di un piano operativo di monitoraggio, comprensivo di cronoprogramma, aree 

campione, metodologie, strumenti, numero indicativo di uscite, personale impiegato e modalità 

di raccordo con l’Università partner; 

• coordinamento tecnico-operativo dell’intera attività di monitoraggio, assicurando il raccordo tra 

ATC Napoli, Università partner, eventuali collaboratori di campo, associazioni venatorie, 

organizzazioni agricole, associazioni ambientali e ulteriori soggetti territoriali coinvolti; 

• raccolta preliminare della documentazione territoriale disponibile, inclusi dati cartografici, 

vincoli ambientali, segnalazioni pregresse, dati di presenza e informazioni utili provenienti 

dall’ATC, dagli enti territoriali, dall’Università partner, dalle associazioni venatorie, dalle 

organizzazioni agricole, dalle associazioni ambientali e da fonti tecnico-scientifiche; 

• organizzazione di momenti di confronto tecnico-operativo, ove richiesti dall’ATC, con 

associazioni venatorie, organizzazioni agricole e associazioni ambientali, finalizzati alla 

raccolta ordinata di segnalazioni territoriali e alla condivisione delle modalità di collaborazione, 

senza attribuzione di funzioni decisionali o di validazione scientifica in capo ai soggetti 

associativi; 

• esecuzione di rilievi di campo con metodologie standardizzate, ripetibili e adeguatamente 

documentate; 

• rilevamento georeferenziato degli indici di presenza e degli eventuali punti di osservazione, 

tracce, tane, siti di alimentazione, aree di concentrazione e altri elementi faunistici rilevanti; 

• elaborazione dei dati mediante strumenti cartografici appropriati, con restituzione in formato 

digitale editabile ove tecnicamente possibile; 

• redazione di almeno un report intermedio e di una relazione finale completa, sottoscritta dal 

professionista responsabile e corredata, ove previsto o necessario, dal contributo tecnico-

scientifico dell’Università partner; 

• partecipazione, ove richiesta, a incontri tecnici di coordinamento, verifica e presentazione dei 

risultati al Comitato di Gestione, all’Università partner o ai soggetti istituzionali indicati dall’ATC; 

• consegna di database, shapefile o equivalenti formati GIS, fotografie, schede di campo e ogni 

elaborato prodotto nell’ambito del servizio. 

Art. 5 - Metodologie minime attese 
La proposta tecnica dovrà indicare con chiarezza le metodologie che l’operatore intende applicare 

per ciascuna specie e per ciascun ambito territoriale, motivandone l’idoneità rispetto agli obiettivi 

del servizio. 

Per Volpe, Corvidi e ulteriori specie opportuniste/predatrici di interesse gestionale potranno essere 

previste, tra le altre, tecniche di transetto, punti di ascolto/osservazione, conteggi standardizzati, 

rilievo di indici indiretti di presenza, raccolta di segnalazioni validate e analisi spaziale della 

distribuzione, con distinzione dei dati per specie e per area territoriale. 

Per il Coniglio selvatico e per il Fagiano, con specifico riferimento alle aree insulari di Ischia e 

Capri, potranno essere previste ricognizioni su aree campione, censimento/monitoraggio di tane, 
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latrine, punti di alimentazione e aree di frequentazione, indici chilometrici o areali di presenza, 

eventuale fototrappolaggio, valutazione dell’idoneità ambientale e dei fattori di pressione o criticità. 

Le metodologie dovranno essere non invasive, proporzionate, documentabili, coerenti con le 

finalità istituzionali dell’ATC, validate o comunque condivise nel quadro del partenariato 

universitario e rispettose delle prescrizioni vigenti in materia ambientale, venatoria, sanitaria e di 

tutela della fauna. Eventuali dati, osservazioni o segnalazioni provenienti da associazioni 

venatorie, organizzazioni agricole e associazioni ambientali dovranno essere trattati come 

contributi conoscitivi preliminari e dovranno essere sottoposti a verifica, georeferenziazione ove 

possibile e validazione tecnico-scientifica prima del loro utilizzo negli elaborati finali. 

Art. 6 - Durata, cronoprogramma e fasi operative 
Il servizio decorrerà dalla data di sottoscrizione della lettera di incarico, del contratto o del 

provvedimento equivalente di affidamento e dovrà concludersi entro il 31 maggio 2027, salvo 

diversa indicazione motivata dell’ATC Napoli. 

Il cronoprogramma minimo dovrà articolarsi nelle seguenti fasi: 

• Fase 1 - Avvio e piano operativo: entro 15 giorni dall’affidamento, consegna del piano operativo e 

definizione condivisa delle aree campione, con individuazione prioritaria delle attività da svolgere 

sulle Isole di Ischia e Capri; 

• Fase 2 - Rilievi prioritari sulle aree insulari: avvio anticipato e prioritario delle attività di campo 

relative alle Isole di Ischia e Capri, con raccolta dei dati riguardanti Coniglio selvatico e Fagiano, 

salvo impedimenti oggettivi, climatici, logistici o autorizzativi debitamente motivati; 

• Fase 3 - Prima restituzione sulle isole e report intermedio: trasmissione di una relazione preliminare 

dedicata alle risultanze del monitoraggio su Ischia e Capri, anche in forma sintetica, con prime 

valutazioni tecnico-scientifiche, criticità rilevate e indicazioni operative, cui seguirà il report 

intermedio complessivo sullo stato di avanzamento del servizio; 

• Fase 4 - Rilievi sull’intero territorio ATC e integrazioni stagionali: completamento delle attività di 

campo relative a Volpe, Corvidi e specie opportuniste/predatrici di interesse gestionale sull’intero 

territorio dell’ATC Napoli, nonché eventuale integrazione dei rilievi insulari ove necessaria; 

• Fase 5 - Relazione finale: consegna degli elaborati conclusivi entro il termine stabilito dall’ATC. 

Art. 7 - Elaborati e prodotti finali 
Alla conclusione dell’incarico dovranno essere consegnati almeno i seguenti elaborati: 

• relazione tecnico-scientifica finale, in formato PDF sottoscritto digitalmente e in formato 

editabile; 

• sintesi esecutiva dei risultati, comprensibile anche per finalità istituzionali e divulgative; 

• cartografie tematiche delle aree monitorate, con indicazione dei punti di rilievo e delle aree di 

presenza; 

• database dei rilievi effettuati, con coordinate, data, metodologia, specie, esito del rilievo e note 

tecniche; 

• relazione preliminare prioritaria dedicata alle Isole di Ischia e Capri, contenente i primi 

risultati disponibili sul monitoraggio del Coniglio selvatico e del Fagiano, da trasmettere prima 

della relazione finale complessiva; 

• documentazione fotografica ove disponibile e pertinente; 

• indicazioni gestionali connesse ai dati raccolti, distinguendo chiaramente tra risultanze 

scientifiche, valutazioni tecniche e proposte operative. 

Tutti gli elaborati prodotti nell’esecuzione dell’incarico resteranno nella disponibilità dell’ATC 

Napoli, che potrà utilizzarli per finalità istituzionali, amministrative, pianificatorie e divulgative, con 

indicazione dell’autore ove richiesto dalle regole professionali applicabili. 



 

Ambito Territoriale di Caccia della Città Metropolitana di Napoli - Centro Direzionale di Napoli, Isola A6 - PEC: protocollo@pec.atcnapoli.it 

 

Art. 8 - Soggetti ammessi e requisiti professionali 
Possono presentare candidatura professionisti singoli, studi associati, società, enti, istituti, 

cooperative o operatori economici comunque qualificati, in possesso di adeguata esperienza nel 

settore faunistico, naturalistico, biologico, veterinario, agronomico-forestale, ambientale o in 

discipline affini. 

Ai fini della valutazione dell’idoneità professionale saranno considerati requisiti preferenziali, da 

documentare nel curriculum e nella proposta tecnica: 

• laurea in discipline naturalistiche, biologiche, ambientali, veterinarie, agrarie, forestali o titolo 

equipollente/affine; 

• esperienza documentata in monitoraggi faunistici, censimenti, piani di gestione, studi di 

incidenza, piani faunistico-venatori o attività analoghe; 

• conoscenza del territorio campano e delle specificità faunistico-venatorie dell’ATC Napoli; 

• competenza nell’uso di strumenti GIS, database territoriali, cartografia e sistemi di 

georeferenziazione; 

• eventuali pubblicazioni, incarichi analoghi, collaborazioni con enti pubblici, università, istituti 

scientifici, aree protette o ATC; 

• capacità documentata di coordinare attività tecnico-scientifiche in partenariato con Università 

o altri soggetti scientifici qualificati, anche mediante indicazione di accordi, lettere di 

disponibilità, gruppi di lavoro o referenti scientifici; 

capacità di gestire il raccordo con associazioni venatorie, organizzazioni agricole e associazioni 

ambientali, valorizzando il contributo conoscitivo dei territori senza compromettere l’autonomia 

tecnica, la neutralità scientifica e la verificabilità dei dati; 

• assenza delle cause di esclusione previste dalla normativa sui contratti pubblici, ove applicabili 

alla procedura e alla natura dell’operatore. 

Art. 9 - Documentazione da presentare 
La candidatura/offerta dovrà essere trasmessa in un unico invio PEC e dovrà contenere: 

• domanda di partecipazione, redatta secondo lo schema di cui all’Allegato A; 

• curriculum professionale del soggetto candidato e dei componenti del gruppo di lavoro, 

sottoscritto ai sensi del D.P.R. 445/2000; 

• proposta tecnico-metodologica, con indicazione delle attività, delle metodologie, del 

cronoprogramma, delle aree campione, degli strumenti impiegati, degli elaborati finali, delle 

modalità di coordinamento con l’Università partner e delle modalità di raccordo con 

associazioni venatorie, organizzazioni agricole e associazioni ambientali eventualmente 

coinvolte dall’ATC; 

• offerta economica, espressa in euro, con indicazione separata di imponibile, oneri 

previdenziali, IVA se dovuta e importo complessivo; 

• dichiarazione sostitutiva sul possesso dei requisiti generali e professionali, secondo lo schema 

di cui all’Allegato B; 

• copia del documento di identità del dichiarante, salvo sottoscrizione digitale qualificata della 

documentazione; 

• eventuale documentazione comprovante incarichi analoghi, pubblicazioni, attestazioni, 

certificazioni, esperienze rilevanti e disponibilità/collaborazione dell’Università partner o di 

referenti scientifici qualificati. 

La documentazione dovrà essere sottoscritta digitalmente oppure, in alternativa, sottoscritta con 

firma autografa e accompagnata da documento di identità in corso di validità. L’ATC potrà 
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richiedere integrazioni o chiarimenti documentali, ove ciò non alteri la par condicio sostanziale tra 

gli operatori interpellati. 

Art. 10 - Modalità e termine di presentazione 
La candidatura/offerta dovrà pervenire esclusivamente tramite PEC all’indirizzo 

protocollo@pec.atcnapoli.it entro e non oltre le ore 24:00 del giorno 15/07/2026. 

L’oggetto della PEC dovrà riportare la seguente dicitura: “Candidatura per affidamento servizio di 

monitoraggio faunistico - Volpe, Corvidi, Coniglio selvatico, Fagiano e specie di interesse 

gestionale”. 

Resta a carico del mittente ogni rischio relativo al mancato o tardivo recapito della 

documentazione. Non saranno prese in considerazione le candidature pervenute oltre il termine 

indicato, salvo motivata riapertura dei termini disposta dall’ATC. 

Art. 11 - Criteri di valutazione 
La valutazione avverrà sulla base di un giudizio tecnico-discrezionale complessivo, orientato alla 

individuazione dell’operatore maggiormente idoneo all’esecuzione del servizio. La valutazione 

terrà conto dei seguenti elementi: 

Elemento di valutazione Descrizione 
Parametro 

istruttorio massimo 

Incarichi analoghi, monitoraggi faunistici, 

piani gestionali e conoscenza della fauna e 

del territorio dell’ATC Napoli, compresi 

contesti insulari e periurbani, con particolare 

valorizzazione di analoga attività già svolta 

sul territorio. 

Incarichi analoghi, monitoraggi 

faunistici, piani gestionali, 

conoscenza della fauna e del territorio 

dell’ATC Napoli, compresi contesti 

insulari e periurbani 

35 

Qualità della proposta tecnico-metodologica 

Chiarezza, coerenza scientifica, 

adeguatezza delle metodologie per 

specie e aree, articolazione delle fasi, 

strumenti di rilievo e restituzione dati 

20 

Coordinamento, partenariato universitario e 

rete territoriale 

Concretezza del raccordo con 

l’Università partner, ruoli dei referenti 

scientifici, capacità di coordinamento 

operativo, validazione tecnico-

scientifica dei risultati e modalità di 

coinvolgimento ordinato delle 

associazioni venatorie, agricole e 

ambientali 

20 

Offerta economica 
Congruità, sostenibilità e proporzione 

del compenso rispetto alle prestazioni 

offerte 
25 

Totale  100 

 

I parametri sopra indicati hanno funzione di griglia istruttoria interna e non attribuiscono al presente 

avviso natura di procedura concorsuale o gara pubblica in senso stretto. L’ATC potrà motivare 

l’affidamento valorizzando l’idoneità complessiva dell’operatore, la congruità dell’offerta, 

l’affidabilità professionale e la rispondenza della proposta alle esigenze dell’Ente. 

Art. 12 – Importo, pagamento e tracciabilità 
L’importo massimo stimato dell’affidamento è pari a euro 15.000,00, oltre IVA e oneri previdenziali 

se dovuti. L’importo definitivo sarà indicato nel provvedimento di affidamento e nella lettera di 

incarico/contratto, sulla base dell’offerta economica ritenuta congrua dall’ATC Napoli. 
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Il pagamento potrà avvenire in due soluzioni: acconto massimo del 30% all’avvio del servizio, 

previa consegna del piano operativo e regolare documentazione fiscale; saldo finale del 70% a 

seguito della consegna della relazione finale, degli elaborati richiesti e della positiva verifica da 

parte dell’ATC Napoli. L’ATC si riserva, in alternativa, di prevedere un pagamento intermedio 

collegato alla consegna del report intermedio, fermo restando il limite massimo dell’importo 

affidato. 

Tutti i pagamenti saranno subordinati alla regolarità della documentazione fiscale, previdenziale 

ove applicabile, alla tracciabilità dei flussi finanziari, all’indicazione del CIG ove acquisito e 

all’utilizzo di conto corrente dedicato o comunque conforme alla L. 136/2010. 

Art. 13 – Obblighi dell’affidatario 
L’affidatario dovrà: 

• eseguire il servizio con diligenza professionale, autonomia tecnica e piena responsabilità 

scientifica; 

• rispettare il cronoprogramma concordato e comunicare tempestivamente eventuali 

impedimenti o criticità; 

• garantire la veridicità, tracciabilità e ripetibilità dei dati raccolti; 

• non arrecare disturbo non necessario alla fauna e non alterare habitat, siti di rifugio o 

riproduzione; 

• osservare le disposizioni vigenti in materia di sicurezza, accesso ai fondi, tutela ambientale, 

protezione dei dati e riservatezza; 

• mantenere rapporti corretti e istituzionali con l’ATC, con Università, enti di ricerca o referenti 

scientifici qualificati eventualmente individuati, con gli enti pubblici, con le associazioni 

venatorie, le organizzazioni agricole, le associazioni ambientali e con eventuali ulteriori 

soggetti territoriali coinvolti; 

valorizzare il supporto delle associazioni e dei soggetti territoriali esclusivamente nei limiti di un 

contributo ausiliario, conoscitivo e collaborativo, restando in capo all’affidatario la responsabilità 

della verifica, selezione, georeferenziazione, elaborazione e validazione tecnico-scientifica dei dati 

utilizzati; 

• non cedere a terzi l’incarico senza preventiva autorizzazione scritta dell’ATC; 

• consegnare integralmente gli elaborati nei tempi e nei formati richiesti. 

Art. 14 – Verifica delle prestazioni, penali e risoluzione 
L’ATC Napoli procederà alla verifica della regolare esecuzione del servizio mediante esame degli 

elaborati, riscontro del cronoprogramma, valutazione della completezza dei dati e coerenza 

metodologica delle attività svolte. 

In caso di ritardi ingiustificati, carenze documentali, inadempimenti o difformità rispetto alla 

proposta approvata, l’ATC potrà assegnare un termine per la regolarizzazione. Decorso 

inutilmente tale termine, l’Ente potrà applicare penali, ridurre proporzionalmente il compenso, 

risolvere l’incarico e/o procedere all’affidamento ad altro operatore, fatto salvo il risarcimento 

dell’eventuale danno. 

Art. 15 – Riservatezza, proprietà dei dati e trattamento dati personali 
I dati, i rilievi, le cartografie, le relazioni e gli elaborati prodotti nell’ambito del servizio sono destinati 

all’ATC Napoli per finalità istituzionali. L’affidatario non potrà diffonderli, pubblicarli o utilizzarli per 

finalità estranee all’incarico senza preventiva autorizzazione dell’ATC, salvo obblighi di legge o 

esigenze scientifiche preventivamente concordate. 

Il trattamento dei dati personali eventualmente acquisiti nell’ambito della procedura e 

dell’esecuzione del servizio avverrà nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 e del D.Lgs. 
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196/2003, come modificato. I dati saranno trattati esclusivamente per finalità connesse alla 

procedura, all’affidamento e alla gestione amministrativo-contabile del rapporto. 

Art. 16 – Pubblicità, trasparenza e pubblicazione 
Il presente avviso sarà pubblicato sul sito istituzionale dell’ATC Napoli, nella sezione pertinente, e 

potrà essere trasmesso alle associazioni venatorie, alle organizzazioni professionali agricole, alle 

associazioni ambientali, agli ordini professionali, agli enti universitari e ai soggetti ritenuti utili per 

assicurare adeguata conoscibilità dell’iniziativa e favorire la partecipazione informativa della rete 

territoriale. 

L’affidamento, ove disposto, sarà oggetto degli adempimenti di pubblicità, trasparenza e 

tracciabilità previsti dalla normativa applicabile, in relazione alla natura dell’Ente, all’importo e alle 

modalità di acquisizione del servizio. 

Art. 17 – Clausola di salvaguardia 
L’ATC Napoli si riserva, con motivazione, di sospendere, revocare, modificare o annullare il 

presente avviso, nonché di non procedere ad alcun affidamento qualora nessuna 

candidatura/offerta sia ritenuta adeguata, congrua o rispondente all’interesse pubblico perseguito. 

Nessun compenso, rimborso o indennizzo sarà dovuto ai candidati per la partecipazione alla 

presente procedura. 

Art. 18 – Foro competente e norme finali 
Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso si applicano le norme vigenti in 

materia, ove compatibili con la natura dell’ATC e con la tipologia di affidamento. Eventuali 

controversie saranno devolute all’autorità giurisdizionale competente secondo la normativa 

vigente. 

 

Napoli, 22/06/2026 

 

Il Presidente dell’ATC Napoli 

Domenico Antonio Antimo Russo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


